
acile dir male di un Go-
verno che governa – tenta 
– con lo sfavore di tanti. 
I motivi di questo rivolgi-
mento di giudizio andreb-

bero esaminati con calma, perché 
danno la misura dei rapporti di po-
tere. Poteri che poi si preoccuperan-
no di aprirci nuove strade politiche: 
in questi mesi assistiamo all’interes-
sante fenomeno del come ricostrui-
re un’offerta politica da giocare nel 
momento in cui si spariglieranno le 
carte e si ripartirà senza il leader ber-
lusconiano. Tra i diversi tentativi os-
serviamo la riapertura di un file che 
sostava nascosto in un floppy-disk 
con l’etichetta “partito dei cattolici” 
o nella variante “terzo polo civico”, 
di responsabilità. L’aspetto positivo 
è che in quest’operazione nazionale 
si sollecita la presenza dell’associa-
zionismo dei laici che, di solito, es-
sendo a contatto con la realtà quoti-
diana, hanno una buona percezione 
della vita concreta e sono in grado di 
portare elementi di vita vissuta. Ma 
questo associazionismo è anche de-
positario di visioni differenti: si riusci-
rà a rendere compatibili i pensieri di 
Cl, Cdo, Focolarini, Azione cattolica, 
Scout, Sant’Egidio, Cisl, Mcl, Coldiret-
ti, Confcoop e delle Acli? È una bella 
sfida. Soprattutto perché una propo-
sta politica vive se risponde in modo 
coerente a domande reali, se incro-
cia le attese vissute, se è compatibile 
con lo spirito del tempo, se coglie il 
sentimento diffuso. Non si tratta di 
stare insieme nella tempesta: ma di 
sapere dove andare, leggere i venti 
e le correnti del mare e poi scegliere 

che sostanziano i valori. Si riuscirà 
a collocarsi in questo quadro elabo-
rando una proposta di senso valida 
per tutti? La leadership in politica – 
ricordiamo la lezione di Alberoni – è 
tale quando è depositaria della meta, 
quando indica a tutti dove andare e 
controlla che la rotta sia tenuta, che 
il viaggio solleciti consenso e senso 
del dovere collettivo. In altre parole, 
è decisivo condividere un’idea, una 
prospettiva coerente. È comunque 
un esperimento interessante rispetto 
a chi coltiva progetti di vertice, arte-
fatti: c’è un’élite, manca la truppa. Le 
“risorse cattoliche” possono aprirsi 
per essere luogo centrale tanto quan-
to il sagrato di una chiesa nella piaz-
za del paese. 

l’imbarcazione giusta, quella meglio 
in grado di affrontare la traversata. 
Per l’equipaggio si vedrà. Con questo 
s’intende dire che occorrerebbe anzi-
tutto indicare dove si vuole portare il 
Paese, quali priorità, tenendo conto 
che la situazione economica è cam-
biata; che sono mutate la cultura e le 
rappresentazioni sociali, i linguaggi 

Sono molte le iniziative che sono 
state messe in campo in questi 
mesi per celebrare il 2011 come 
Anno europeo del volontariato. 
Tra le tante associazioni che si 
sono attivate c’è anche l’Aval, 
una delle ultime nate in casa 
Acli. Si tratta dell’Associazione 
volontari Acli Lombardia: in 
pratica la casa di tutti coloro 
che operano nei circoli e nelle 
associazioni specifiche che fanno 
parte del cosiddetto “Sistema 
Acli”. Per i volontari sono già 

numerosi i corsi di formazione 
e i convegni che vengono 
proposti; per questo l’Aval 
ha scelto di organizzare una 
giornata per ringraziare coloro 
che generosamente offrono il 
loro tempo per gli altri. Si terrà 
infatti sabato 15 ottobre la Festa 
del volontario, rivolta a tutti i 
volontari del mondo Acli. La 
festa si terrà presso il salone 
della parrocchia di Sant’Angela 
Merici a San Polo dalle 17. Dopo 
i saluti del presidente Aval 

Valter Taesi e del presidente Acli 
Roberto Rossini (nella foto), i 
volontari saranno intrattenuti 
dall’attore comico Giorgio 
Zanetti (suor Letizia a Zelig). La 
festa si concluderà poi con un 
buffet organizzato dai volontari 
del circolo Acli di San Polo. Un 
modo simpatico e divertente per 
ringraziare i tantissimi volontari 
che ogni giorno dedicano il loro 
tempo all’associazione e alle 
persone che incontrano nelle 
loro comunità. (r.t.)

 


